
Pistoia prigioniera di un sistema inadeguato
La crisi è grave e strutturale e interessa ormai tutti i settori.

Sergio Giusti direttore CNA Provinciale chiede uno scatto di orgoglio
e una nuova cultura di governo locale
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Una elezione triste
di Carlo Bartoletti

Quel muro di Bonelle ancora se la ride. Nove, undici, tredi-
ci, propaganda diretta, otto, dieci, dodici, quella indiretta. 
Sul grigio del suo intonaco birignoccoloso, le strisce bian-
che indicavano dove affiggere i manifesti elettorali. Ma il 
trucco c’era. Qualcuno aveva intonacato di fresco solo gli 
spazi del Pci e gli altri ciccia. Tonnellate di colla da im-
provvisati pennelli non facevano presa, facce e simboli degli 
altri partiti volavano al vento delle prime auto, dei camion 
prepotenti che sfrecciavano nella strettoia. Dal Circolo di 
fronte guardavano e ridevano, insieme al muro complice. 
Era l’Italia dei Partiti organizzati, delle sezioni che curava-
no la propaganda, degli attivisti che giravano con fac-simili 
e programmi. Poi mani pulite stabilì che quel sistema era 
troppo invadente, un nuovo spazio, un nuovo ruolo, dove-
va essere occupato dalla società civile. 
Fine marzo si vota e già circolano i risultati. Le proiezioni 
direte? Queste ed altro, hanno già compilato l’elenco dei 
consiglieri regionali. Un paio di caselle ancora in bilico, ma 
per cinquanta di loro l’elezione è sicura. I nomi sono già sui 
giornali, niente è lasciato al caso. Bel risultato, le segreterie 
dei partiti hanno disegnato il quadro, scelto gli uomini. Mai 
così poco rappresentativi, mai così potenti. Certo possiamo 
disertare le urne, annullare la scheda, diranno che anche 
nelle società più avanzate, nei paesi a democrazia matura, la 
partecipazione è bassa. 
Ci trattiene sapere che all’interno di quegli stessi partiti, di 
quegli apparati così lontani dalle cose, dalla gente, o nelle 
assemblee elettive dove li rappresentano, c’è chi lavora, si 
impegna, ci crede, lo fa senza mettersi in mostra.
Anche di questo ci piacerebbe parlare e lo faremo. Oggi ci 
interessa focalizzare due aspetti, che riguardano le primarie 
e gli interessi della comunità pistoiese. 
Stiamo assistendo ad un calo vertiginoso dei votanti, hanno 
partecipato una parte degli iscritti e pochi altri. Sul risultato 
c’è poi da interrogarsi. Se il primo degli eletti sarà chiamato 
in giunta, rinuncerà a favore del secondo che salirà in Con-
siglio. Con le primarie a risultato invertito, il primo sarebbe 
eletto in Consiglio, l’altro potrebbe entrare in giunta. Forse 
abbiamo votato per nulla. E il centro destra neanche questo 
ha fatto. 
La seconda questione è persino più importante. Se i consi-
glieri e gli assessori vengono decisi a Firenze, dal segretario 
regionale e dal nuovo governatore, e non dalla comunità 
che li vota, con quale spirito e per quale interesse dovreb-
bero rappresentarla? Pistoia dimenticata, non ci pare una 
affermazione banale, chi volete che se ne curi? 
Di ferrovie, metropolitane, nuovi caselli autostradali, ab-
biamo riempito le cronache. Domani ci saranno novità e 
nuove infrastrutture si sente dire, ma non ci pare lo stesso, 
se fossero state fatte venti anni addietro sarebbe stato me-
glio. 
Delle preferenze poche tracce, solo chiacchere elettorali.

Molti  sondaggi e studi di 
settore stabilizzavano l’attua-
le crisi economica per tutto 
l’anno in corso, con inizio 
di ripresa alla fine del 2010. 
Previsione ‘rosea’ per quanto 
riguarda  la nostra provin-
cia, che non sembra avviata 
ad avverarsi. All’orizzonte, 
infatti, non si intravede al-
cun tipo di schiarita. Ce lo 
conferma Sergio Giusti, di-
rettore provinciale di CNA, 
prima associazione per nu-
mero di artigiani iscritti.
“Continuano a chiudere le 
aziende – sottolinea Giusti – 
ed aumenta la disoccupazio-
ne. Siamo al top della richie-
sta di Cassa Integrazione”.
Non solo, ma la realtà pisto-
iese, sempre secondo Giusti, 
si presenta negativa anche 
rispetto alle altre province 
della Toscana, compreso 
Prato.
“Gli indicatori – prosegue il 
Direttore di Cna – dicono che 
la situazione di Pistoia è brut-

ta forte. Non c’è un settore di 
attività che tiri ad eccezione 
dell’alimentare: dalla mec-
canica – compreso l’indotto 
Breda – al mobile tappezzato, 
dal tessile al vivaismo. Nello 
‘scarpiero’ resistono solo quelle 
poche aziende che producono 
‘griffe’, ma noi non abbiamo 
un’economia basata su oggetti 
di lusso. E la crisi tocca anche 
settori che fino a ieri non ave-
va sfiorato, come le imprese di 
servizi, che  stanno pagando 

il prezzo non ai mercati in-
ternazionali bensì ad una 
diminuzione di consumi. 
Quello che servirebbe è  un 
sostegno maggiore alle impre-
se, a partire dal Governo fino 
al sistema bancario: da par-
te del Governo sostegno alle 
imprese e riforme strutturali 
nonché supporto al reddito 
dei consumatori. Di positivo 
oggi – continua Giusti – c’è 
solo l’impegno che le istitu-
zioni stanno mettendo nella 

garanzia dei salari attraverso 
gli ammortizzatori sociali, 
che, però, incide a valle, non 
a monte. 
Di conseguenza si rende più 
necessario che anche i terri-
tori abbiano un progetto di 
sviluppo, di riconversione, di 
obiettivi nuovi…cosa che non 
c’è”.
E ‘Pistoia Futura’, l’Osser-
vatorio provinciale ‘ricon-
vertito’, dove lo mettiamo?
“Già, Pistoia Futura, la cui 
nascita coincise con l’ingresso 
della Regione Toscana nella 
compagine, è dotata di un 
progetto per la promozione del 
territorio e la produzione…
però il progetto non è ancora 
decollato…è in ritardo rispet-
to alle volontà e alle esigenze. 
C’è un progetto approvato 
dopo la selezione dei piani 
proposti dalle varie società 
che avevano risposto al Ban-
do, ma i mesi passano e tutto 
tace”.

segue a pag. 3


